
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
  



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Italiano  .....................................................................................................................................  1 

English  ...................................................................................................................................  15 

Français  ................................................................................................................................  31 

Español  .................................................................................................................................  41 

Portugués  ............................................................................................................................  62 

Polski  .....................................................................................................................................  63 

Autores   .................................................................................................................................  64 

-ÏÄÕÌÏ ÄȭÏÒÄÉÎÅ  ................................................................................................................  61 

Order Form  ..........................................................................................................................  63 

Bon de commande  ............................................................................................................  65 

Formulario de pedido  .....................................................................................................  67 

 

 



1 
 

 
ITALIANO  

 
 
 

Lettera Enciclica Pacem in terris  di Giovanni XXIII  e 
Messaggio di Giovanni Paolo II  per la Giornata 
Mondiale della Pace 2003 

nel 40° anniversario della Pacem in terris 

 
(Libreria Editrice Vaticana, 2003) 88 pp. 
 
û 3,00 
 
Prefazione del Card. Angelo Sodano Segretario di Stato 
Presentazione del Card. Renato R. Martino Presidente del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
Il Santo Padre Giovanni Paolo II, nel suo Messaggio per la 
Giornata Mondiale della Pace 2003, ha ripreso i contenuti fondað

mentali dellõinsegnamento della Pacem in terris e, nello stesso tempo, li ha considerati nel 
contesto della nostra epoca. Le parole dellõenciclica sulla pace del beato Giovanni XXIII  si riproð
pongono quarantõanni dopo, infatti, con straordinaria pertinenza e immutata forza di verità. 
Questa loro attualità è dovuta sia alle res novae che oggi interpellano i costruttori di pace e proð
vocano tutti ad  esprimere in modi nuovi la forza  della pace, sia allõampiezza e alla profondità 
del messaggio cristiano della pace. 
 
 
 

 Lettere Encicliche Populorum progressio 
di Sua Santità P aolo VI  
e Sollicitudo rei socialis  
di Sua Santità Giovanni Paolo II  
 
Introduzione del Card. Renato R. Martino 
Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
(Libreria Editrice Vaticana, 2007) 144 pp. 
 
û 6,00 
 
La pubblicazione della Populorum progressio avvenne immeð
diatamente dopo la conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano 
II . La stessa Enciclica segnala, nei primi paragrafi, il suo intimo 

rapporto con il Concilio. Giovanni Paolo II , ventõanni dopo, nella Sollicitudo rei socialis 
sottolineava, a sua volta, il fecondo rapporto di quella Enciclica con il Concilio e, in particolare, 
con la Costituzione pastorale Gaudium et spes. é La prima ¯ che tutta la Chiesa, in tutto il suo 
essere e il suo agire, quando annuncia, celebra e opera nella carità, è tesa a promuovere lo 
sviluppo integrale dell õuomo. La seconda verità è che lõautentico sviluppo dell õuomo riguarda 
unitariamente la totalità della persona in ogni sua dimensione.  

 
Benedetto XVI, Caritas in veritate, n. 11. 
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Populorum progressio tra ricordi e speranze  
Card. Paul Poupard 
 
(Cantagalli, 2007) 110 pp. 
 
û 8,50 
 
Benedetto XVI, lõ11 maggio 2007, aprendo ad Aparecida la V 
Assemblea Generale del CELAM, ha riproposto il messaggio del 
Suo predecessore Paolo VI, che nella Pasqua del `67 pubblica 
lõenciclica Populorum progressio sullo sviluppo del popoli con 
due idee forza, divenute presto due slogan più ripetut i che 
messi in pratica: «la questione sociale è oggi mondiale» e «lo 
sviluppo à il nuovo nome della pace». Non si è accumulata 
polvere sopra la copertina della Populorum progressio, non si è 
smarrita negli angoli delle nostre biblioteche, non è dimenticata  

é Nel suo anelito e impegno per la pace e la carit¨ fraterna, nella sua passione pastorale e 
apostolica il nostro Santo Padre Benedetto XVI segue sulla scia il suo predecessore Paolo VI. 
In questo libro, il Card. Poupard  parla dei ricordi di Papa Paolo VI , della nascita della 
Populorum progressio e della sua attualità, oggi, in un mutato contesto culturale e sociale. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Giovanni Pao lo II  e la famiglia dei popoli.  
Il Santo Padre al Corpo Diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede (1978-2002) 
 
Introduzione di Mons. Giampaolo Crepaldi  
Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
(Città del V aticano, 2002) 312 pp. 
 
û 12,00 
 
Il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace propone 
una raccolta dei Discorsi del Santo Padre al Corpo 
Diplomatico presso la Santa Sede, per testimoniare una storia 
che continua, si completa e si approfondisce. Lo scopo della 

presente pubblicazione è di trasmettere un patrimonio di riflessioni sul bene della Comunità 
internazionale e sul bisogno di giustizia e pace che essa denuncia. I Discorsi, assunti nel loro 
insieme, costituiscono quasi un piccolo «corpus» la cui coerenza è data dal Vangelo che li anima 
e la cui novità è costituita dai fatti sempre nuovi che la Comunità internazionale deve 
affrontare. Letti in questa luce, essi appaiono come delle istantanee o dei quadri di alcuni 
momenti del misterioso incontro tra la salvezza introdotta nella storia dal Verbo Incarnato e 
Risorto e la responsabilità umana. 
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Pace e guerra 
 
Card. Renato Raffaele Martino 
 
(Cantagalli, 2005) 159 pp. 
 
û 10,50 
 
Con questo saggio il Card. Renato Raffaele Martino , Presidente 
del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, offre un 
prezioso contributo allõapprofondimento dei concetti di pace e 
di guerra, usati sovente con una conoscenza superficiale che 
ne snatura e ne avvilisce la stessa essenza. Lõautore affronta 
lõargomento in modo penetrante, alla luce della Sacra 
Scrittura, del magistero della Chiesa, della dottrina sociale. 
 

I. Lo Shalom biblico. ð II. Aspetti teologici della pace. ð III. La verità della pace. ð IV. Crisi e 
opportunità per la pace nel mondo globalizzato. ð V. Le nuove esigenze della pace. ð VI. La 
dottrina sociale della Chiesa a servizio della pace. ð VII. La pace tra pacifici, pacifisti e 
pacificatori.  

 
 
 
 
 

 

Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa 
 
(Libreria Editrice Vaticana, 2004) 520 pp. 
 
û 17,00 
 
Nel corso della sua storia, e in particolare negli ultimi cento 
anni, la Chiesa non ha mai rinunciato - secondo le parole del 
Papa Leone XIII -a dire la «parola che le spetta» sulle 
questioni del la vita sociale. Continuando ad elaborare e ad 
aggiornare la ricca eredità della Dottrina Sociale cattolica, il 
Papa Giovanni Paolo II ha pubblicato, da parte sua, tre 
grandi Encicliche ð Laborem exercens, Sollicitudo rei socialis e 
Centesimus annus ð, che costituiscono tappe fondamentali del 
pensiero cattolico sullõargomento. Da parte loro, numerosi 
Vescovi, in ogni luogo del mondo, hanno contribuito in 

questi ultimi tempi ad approfondire la dottrina sociale della Chiesa. Altretta nto hanno fatto 
numerosi studiosi, in ogni Continente. Era quindi auspicabile che si provvedesse a redigere un 
ompendio di tutta la materia, presentando in modo sistematico i capisaldi della dottrina sociale 
cattolica. Di ciò si è fatto carico il Pontifici o Consiglio della Giustizia e della Pace, dedicando 
allõiniziativa un intenso lavoro nel corso degli ultimi anni.  
Offriamo il Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, ai credenti e a tutti gli uomini di buona 
volontà, come alimento di crescita umana e spirituale, personale e comunitaria. 
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Dizionario di Dottrina Sociale della Chiesa  
 
Mons. Giampaolo Crepaldi  
Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
e Prof. Enrique Colom Ordinario di Teologia della Pontificio 
Università della Santa Croce 

Prefazione del Card. Renato R. Martino, 
Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
(Libreria Ateneo Salesiano, Roma, 2005) 837 pp. 
 
û 35,00 
 
Il Dizionario viene proposto come un utile strumento per coloro 
che vogliono conoscere e vivere meglio la dottrina sociale della 

Chiesa, e anche per coloro che devono spiegare tale insegnamento. Presenta le principali 
nozioni che riguardano la dottr ina sociale della Chiesa, con un particolare riferimento al 
Compendio della dottrina sociale della Chiesa. Sono state scelte più di 160 voci che consentono di 
spaziare in tutta lõarea dellõinsegnamento, poiché, in un certo senso, raccolgono i concetti propri 
di questa materia. È unõopera che non sostituisce il Compendio della dottrina sociale della Chiesa: è 
stata pensata, piuttosto, per facilitarne ancora di più la divulgazione, affinché tutti viviamo con 
più coerenza la nostra identificazione con Cristo in ambito sociale. 
 
 
 
 
 

 

Diligite justitiam.  
Mi scellanea di studi in onore del 
Cardinale Renato Raffaele Martino  
 
(Libreria Editrice Vaticana, 2005) 197 pp. 
 
û 7,00 
 
Presentazione di Mons. Giampaolo Crepaldi  Segretario del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
 
 
PRIMA PARTE 

ASPETTI FONDAMENTALI DELLA GIUSTIZIA SOCIALE  

Dott. Oscar R. de Rojas, Globalizzazione e giustizia. 
Prof. José T. Raga, Giustizia sociale e sistemi attuali di welfare. 
Prof. Stefano Zamagni, Sul nesso causale tra democrazia e sviluppo economico. 
Alcune idee per lõazione. 
Dott. John J. De Gioia, Democrazia politica e teorie della giustizia. 
Prof. Raymond Ranjeva, Giustizia e sistemi giudiziari. 
 
  



5 
 

SECONDA PARTE 
LA GIUSTIZIA ALLA LUCE  
DELLA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA  

Mons. Bruno Maggioni , La giustizia nella Scrittura. 
Card. Attilio Nicora , Giustizia e pietà, sullo spunto di unõantica preghiera cristiana. 
Card. Jorge Mejía, Giustizia e questione sociale nella Dottrina sociale. 
Mons. Bruno Forte, Per una teologia cristiana della giustizia. 
Prof. Andrea Riccardi , Martiri cristiani per la giustizia. 
Card. Zenon Grocholewski , Lõimpegno educativo della Chiesa per la giustizia. 
 
TERZA PARTE 
PUNTI DI RIFLESSIONE SULLA GIUSTIZIA  
NELLA SOCIETÀ ODIERNA  

Prof. Robert John Araujo, S.J., Il ruolo della Santa Sede nella promozione della giustizia a livello 
internazionale. 
Prof. Giovanni Conso, Corti internazionali di giustizia. 
Dott. Sergio Marelli , Lõimpegno delle ONG per la giustizia sociale. 
 
 
 
 
 

«Giustizia e pace si baceranno» (Sal 85,11). 
Il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace  
e la Dottrina Sociale della Chiesa  
 
Angelo Cairati  
 
Introduzione del Card. Renato R. Martino 
Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
(Libreria Editrice Vaticana, 2009) 343 pp. 
 
û 28,50 
 
 
 

Il presente lavoro si propone, come obiettivo peculiare, lõindagine su: origine, intenti, metodo, 
azione e sviluppo del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, nei suoi rapporti intra ed 
extra ecclesiali. Ciò emerge in particolare dallõampio riferimento a quello che è 
progressivamente divenuto lõoggetto del ministero del Pontificio Consiglio nella Chiesa:  studio, 
approfondimento, diffu sione della dottrina sociale della Chiesa nellõottica 
dellõevangelizzazione. 
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Vita consacrata e Dottrina Sociale della Chiesa  
Percorsi di formazione - Seminario internazionale, 
Roma, 12-13 ottobre 2006 
 
(Editrice Missionaria Italiana, 2007) 429 pp. 
 
û 15,00 
 

Volume trilingue: italiano, spagnolo, inglese. 

 
 
 
Il dono totale di sé dei religiosi si offre alla riflessione comune 
anche come un segno emblematico e profetico della Dottrina 
Sociale della Chiesa: mettendosi totalmente al servizio del 

mistero della carità di Cristo verso lõuomo e verso il mondo, i religiosi anticipano e mostrano 
nella loro vita alcuni tratti dell õumanità nuova che la dottrina sociale vuole propiziare.  
 
Mons. Giampaolo Crepaldi  Segretario del Pontificio Consiglio òGiustizia e Paceó, Presentazione 
Card. Renato R. Martino Presidente del Pontificio Consiglio òGiustizia e Paceó, Introduzione  
Card. Franc Rodé Prefetto della Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita 

apostolica, Saluto  

Sr. Enrica Rosanna, FMA, La vita consacrata e i problemi della giustizia e della pace nel nostro mondo. 
P. Enrique Colom, Vita consacrata e dottrina sociale della Chiesa: significato teologico e spirituale di un 

rapporto. 
Prof. Andrea Riccardi , Vita consacrata e santità sociale dal XIX al XXI secolo. 
Sr. Helen Alford , Giustizia e pace nella formazione religiosa. 
Card. Carlos Amigo Vallejo  Cardinale Arcivescovo di Siviglia, Vita consacrata e formazione nella 

Dottrina sociale della Chiesa. 

Tavola Rotonda.  Vita consacrata e formazione nella Dottrina Sociale della Chiesa. 
Testimonianze: Antonio M. Pernia  Società del Verbo Divino - Michael McCabe Società delle 
Missioni Africane ð Maria I nez Furtado de Mondonça Congregazione delle Figlie di Gesù ð Fabio 
Attard  Società Salesiana di San Giovanni Bosco ð Shalini Podimatta Religiose del Buon Pastore. 
 
Sintesi dei lavori dei gruppi linguistici e Conclusioni.  
Indici generali. 
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La sfida per una globalizzazione più giusta.  
 
Juan Somavía Direttore Generale dellõUfficio Internazionale 
del Lavoro - Renato R. Cardinal Martino , Presidente del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro, 2005)116 
pp. 
 
Edizione plurilingue in italiano, inglese, francese e spagnolo. 
 
û 5,00 
 
Il lettore di queste righe scoprirà quanto la riflessione sociale 
della Santa Sede rafforzi lõazione dellõOrganizzazione 

Internazionale del Lavoro. Nella dottrina sociale della Chiesa si possono individuare dei valori 
identici a quelli della Costituzione dell õILO. Quando ci viene ricordato che òdalla giustizia di 
ciascuno nasce la pace per tuttió pensiamo immediatamente alle sue fonti che affermano: òil 
fatto che una nazione non adotti un regime di lavoro veramente umano ostacola gli sforzi delle 
altre nazioni desiderose di migliorare la sorte dei lavoratori nel proprio paeseó. Quando 
riflettiamo sulla sfida di  assicurare òuno sviluppo solidale volto alla promozione di ogni uomo 
e di tutto lõuomoó, ritroviamo la preoccupazione permanente dellõOrganizzazione 
Internazionale del Lavoro di promuovere maggiore giustizia sociale, com õè stato ribadito nella 
Dichiarazione di Filadelfia: òTutti gli esseri umani, indipendentemente dalla razza, dalla 
religione e dal sesso a cui appartengono, hanno il diritto di tendere al loro progresso materiale 
ed al loro sviluppo spirituale in condizioni di libertà, di dignità, di sicure zza economica, e con 
possibilit¨ ugualió. (J. Somav²a) 

 
 
 

 

Al servizio della comunità umana: un approccio 
etico al debito internazionale, 27 dicembre 1986 
 
(Città del Vaticano, 1986) 32 pp. 
 
û 1,80 
 
Il fenomeno dellõindebitamento int ernazionale si è aggravato 
con una particolare acutezza, ponendo la comunità 
internazionale, sia per le sue proporzioni sia per la posta in 
gioco, di fronte a nuove sfide. Per questo il Santo Padre ha 
chiesto alla Pontificia Commissione òIustitia et Paxó di 
approfondire la riflessione e di proporre ai diversi soggetti 
interessati ð paesi creditori e debitori, organismi finanziari e 
banche commerciali ð dei criteri di discernimento e un 
metodo di analisi òper un approccio etico al debito 

internazionaleó. Questo documento ha inteso contribuire a chiarire le scelte di quelli che 
esercitano delle responsabilità in questo luogo privilegiato della solidarietà internazionale.  
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Il commercio internazionale delle armi. Una 
riflessione etica  
 
(Libreria Editrice Vati cana, 1994) 38 pp. 
 
û 2,50 
 
Il campo di investigazione di questo documento è limitato 
(tratta soltanto delle cosiddette armi convenzionali o 
classiche), tuttavia pensiamo che esso metta il dito in una 
delle piaghe mondiali più aperte e nello stesso tempo più 
segrete della nostra epoca. Il commercio delle armi è di tutti i 
tempi e di tutti i continenti, ma oggi, con un õevoluzione 
costante, esso riveste unõampiezza e una complessità tali che 
richiedono una riflessione lucida ed esigente. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Un nuovo patto finanziario internazionale,18 
novembre 2008  
Nota su finanza e sviluppo in vista della Conferenza 
promossa dallõAssemblea Generale delle Nazioni Uniti 
a Doha 
 

Approvata dalla Segreteria di Stato e pubblicata 

dallõOsservatore Romano il 23 novembre 2008 

 

(Città del Vaticano, 2009) 32 pp. 
 
û 1,80 
 
 

Presentazione 
Card. Renato R. Martino Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
e Mons. Giampaolo Crepaldi  Segretario 
 
Finanziamento e sviluppo: Importanza della Conferenza. ð Le grandi questioni sollevate dal 
«Draft Document». ð Crisi finanziaria e aiuti pubblici allo sviluppo. ð Gli attuali investimenti 
diretti nei Paesi poveri. ð Cooperazione finanziaria per lo sviluppo. ð Africa e finanziamento 
dello sviluppo.  
 
 
 

  



9 
 

 

Per una migliore distribuzione della terra.  
La sfida della riforma agraria  
 
(Libreria Editrice Vaticana, 1997) 53 pp. 
 
û 2,50 
 
 
 
Il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace ha inteso 
affrontare, attraverso questo documento, il drammatico 
problema dellõappropriazione indebita e della concentrazione 
della terra, sollecitando una sua soluzione e indicando lo 
spirito e gli obiettivi che la devono guidare. Questo 
documento ri chiama lõattenzione di quanti hanno a cuore i 

problemi del mondo dell õagricoltura e dello sviluppo economico generale, soprattutto dei 
responsabili, ai vari livelli nazionali e internazionali, sui problemi legati alla proprietà della 
terra e spronarli ad unõazione necessaria e sempre più urgente. Non è, tuttavia, un documento 
di proposta politica, perché essa non compete alla Chiesa. 

 
 
 

 OGM: Minaccia o speranza?  
Atti del Seminario di Studio del Pontificio Consiglio della 
Giustizia e della Pace, Roma 2003. 
 
A cura di: Giampaolo Crepaldi  e Gonzalo Miranda 
 
Introduzione del Card. Renato R. Martino, Presidente del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace 
 
(Edizioni ART 2004) 320 pp. 
 
û 18,00 
 
Gli OMG e le biotecnologie vegetali sono la speranza per 
sconfiggere la fame e proteggere lõambiente, oppure sono cibo 
di Frankenstein? Per rispondere a questa domanda, il 

Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace ha convocato a Roma nel 2003 scienziati, 
agricoltori, ministri, ambientalisti e teologi per un seminario di studio internazionale. Gli atti 
dellõincontro, raccolti in questo libro, rappresentano un valido contributo ampio ed originale 
sullo sviluppo e lõutili zzo delle biotecnologie. 
 
Card. Renato Raffaele Martino, Introduzione . 
 
I. OGM E RICERCA SCIENTIFICA 
Prof. Francesco Sala, Piante GM e fame nel mondo. Una emergenza planetaria. 
Dr. Margaret Mellon , OGM e ruolo degli scienziati. 
Prof. Nam-Hai Chua, OGM: ricerca e utilizzazione. 
Prof. Giuseppe Bertoni, Transgeni: contro o secondo natura? 
Prof. Peter H. Raven, Gli OGM e la Ricerca Scientifica: il punto di vista della Pontificia Accademia 

delle Scienze. 
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II. OGM, ALIMENTAZIONE E COMMERCIO  
Prof. Giuseppe Rotilio, Prospettive per gli alimenti derivati da OGM nei Paesi sviluppati. 
Prof. Ajay Parida, La tecnologia GM e lõagricoltura dei Paesi in via di sviluppo. 
Dott.ssa Paola Testori Coggi, Politica dellõUE sugli OGM. 
Ms. Thandiwe Myeni , Benefici del cotone biotech: lõesperienza del Sud Africa. 
Dott. Amedeo Teti , Gli OGM nelle politiche commerciali. 
Prof.ssa Jennifer Ann Thomson, Raccolti geneticamente modificati e commercio: una prospettiva 

africana. 
Prof. Simone Vieri, Agricoltura e OGM: un primo bilancio. 
On. Gianni Alemanno , Commercio agricolo e accesso al cibo. Il ruolo delle biotecnologie agricole: 

illusione o speranza? 
 
III. OGM E SICUREZZA AMBIENTALE E SANITARIA  
Mr. Ahmed Djoghlaf , Politiche ambientali e OGM. 
Prof. Andrea Crisanti , Insetti e ricerca OGM. 
Dott.ssa Doreen Stabinsky, Critiche allõuso degli OGM. 
Prof. Gian Tommaso Scarascia Mugnozza  e Prof. Enrico Porceddu, Organismi geneticamente 

modificati e ambiente. 
On. Altero Matteoli , Organismi geneticamente modificati: nuove opportunità e rischi ambientali. 
Prof Giuliano DõAgnolo , Organismi geneticamente modificati (OGM) sicurezza sanitaria. 
Prof.ssa Claudia Sorlini, Le preoccupazioni del consumatore nei confronti dei cibi geneticamente 

modificati. 
Prof. Harry A. Kuiper , Valutazioni sulla sicurezza dei cibi da colture OGM: quali sfide? 
Prof. Ferdinando Romano, Organismi Geneticamente Modificati: minaccia o speranza? Aspetti di 

sicurezza sanitaria. 
Prof. Girolamo Sirchia, OGM e salute. 
 
IV. OGM E PROSPETTIVE ETICHE 
Prof. Gonzalo Miranda  L.C., OGM e Dottrina Sociale della Chiesa. 
Prof. Roland Lesseps S.J. e Prof. Peter Henriot S.J., Dottrina Sociale della Chiesa ed etica degli OGM. 
Prof.ssa Vincenza Mele, Organismi Geneticamente Modificati e Dottrina Sociale della Chiesa: il punto 

di vista della bioetica. 
Card. Renato Raffaele Martino, Saluto conclusivo. 
 
 
 
 

Diritto Umanitario e Cappellani Militari.  
Corso Internazionale di Formazione, Roma, 25-26 marzo 
2003 
 

(Libreria Editrice Vaticana, 2004) 170 pp. 
 

û 9,00 
 

Gli Atti del Primo Corso internazionale per la formazione dei 
cappellani militari cattolici al diritto umanitario, organizzato 
dal Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace e dalla 
Congregazione per i Vescovi, ci offrono lõopportunità di 
riflettere sul rispetto della  dignità umana durante le 
operazioni militari e rappresentano «un antidoto salutare 
contro la passività che spesso caratterizza il nostro 
atteggiamento di fronte ai conflitti letali che insanguinano il 
mondo». 

(dalla Prefazione del Card. Renato R. Martino). 
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Messaggio del Santo Padre Giovanni Paolo II ð Saluto introduttivo di Renato R. Cardinal 
Martino  e di S.E. Mons. Francesco Monterisi. ð Il diritto  di Ginevra e la responsabilità di 
proteggere le vittime della guerra. ð I principi fondamentali del diritto internazionale 
umanitario. ð La Chiesa e il diritto umanitario. ð La protezione umanitaria dei feriti, malati e 
naufraghi nei conflitti armati. ð La tutela dei prigionieri di guerra prevista dalla legislazione 
umanitaria. ð La protezione umanitaria delle popolazioni civili nei conflitti armati. ð La 
protezione del personale sanitario e religioso nel diritto internazionale umanitario. ð La 
protezione dei beni culturali. ð Le armi vietate e il diritto internazionale umanitario. ð Diritto 
umanitario e «guerra contro il terrorismo». ð Il principio della responsabilità individuale nel 
diritto umanitario ð. Gli strumenti volti a garantire il rispetto del di ritto internazionale 
umanitario. ð La Corte Penale Internazionale ed i limiti al suo operato. 

 
 
 

Diritti umani dei detenuti  
Seminario di studio  
Roma, 1-2 marzo 2005 
 
(Libreria Editrice Vaticana, 2007) 186 pp. 
 
û 6,00 
 
Gli Atti del Seminario di studio sui «Diritti umani dei 
detenuti», organizzato dal Pontificio Consiglio della Giustizia 
e della Pace e dalla Commissione Internazionale della 
Pastorale Penitenziaria Cattolica (ICCPPC), ci offrono la 
preziosa opportunità di riflettere sulla situazione umana e 
spirituale dei detenuti. I detenuti sono esseri umani. Come 
sottolinea il Compendio della dottrina sociale della Chiesa, «le 
condizioni in cui i detenuti scontano la pena non favoriscono 

sempre il rispetto della loro dig nit¨éè In tale prospettiva, gli Atti del Seminario di studio sui 
«Diritti umani dei detenuti» rappresentano un importante strumento per individuare il migliore 
approccio sociale, giuridico e spirituale alla questione dei detenuti.  
 
Mons. Giampaolo Crepaldi  Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, 
Presentazione 
Mons. Giorgio Caniato  Ispettore Generale dei Cappellani Italiani Rappresentante di diritto dellõItalia 
nellõICCPPC, Prefazione 
Card. Renato R. Martino Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, Introduzione  
Dott. Christian Kuhn  Presidente dellõICCPPC, Discorso di apertura . 
 
PRIMA SESSIONE - «DIRITTI UMANI DEI DETENUTI A RISCHIO?»  
Dott. Eduardo Vetere, La protezione dei diritti umani dei detenuti: una sfida globale. 
S.E. Mons. Joan-Enric Vives, La situazione in Spagna. 
Dott. Silvia Casale, Lõesperienza europea del Comitato per la prevenzione della tortura (CPT). 
Dott. Jean-Paul Laborde, Lotta al terrorismo e diritti umani. 
Baronessa Vivien Stern, Una indagine dellõorganizzazione òPenal Reform Internationaló. 
Dott. Joseph A. A. Etima, La situazione in Africa. 
Mons. Giorgio Caniato , I diritti umani dei detenuti in Italia. 
 
SECONDA SESSIONE - PRESERVARE LA DIGNITÀ DI  OGNI ESSERE UMANO - SCOPRIRE 
IL VOLTO DI CRISTO IN OGNI CARCERATO  
Card. Dario Castrillón Hoyos  Prefetto della Congregazione per il clero, Presentazione 
Dott. Christian Kuhn , Pastorale carceraria: la missione della Chiesa. 
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«PASTORALE CARCERARIA: IL MINISTERO DEI CAPPELLANI DELLE CARCERI»  
Sr. Susan Van Baalen, O.P. USA, Il ruolo dei Cappellani nella protezione dei diritti umani dei detenuti. 
Rev. Elie Nasr, M.L. Libano, Il ministero dei Cappellani delle carceri in Libano. 
Rev. Andrés Fernández Colombia, Il ministero dei Cappellani delle carceri in America Latina. 
Dott. Rodolfo De Los Santos Diamante, Filippine, La pena di morte è una giustizia che uccide e non 
una giustizia che ripara. 
Rev. Prof. John Mary Waliggo Uganda, Il ministero dei Cappellani delle carceri in Uganda.  
Diacono Peter Echtermeyer, La situazione in Europa. 
Mons. Giorgio Caniato , La pastorale penitenziaria. 
Card. Renato R. Martino, Riflessioni conclusive. 
 

 
 

Prospettive per un disarmo integrale  
Atti del seminario internazionale su disarmo, sviluppo 
e pace, Roma, 11-12 aprile 2008 
 
Lettera di Sua Santità Benedetto XVI 
 
(Libreria Editrice Vaticana, 2009) 143 pp. 
 
û 8,00 
 
È con gioia che presento gli Atti del Seminario internazionale 
dedicato al tema: «Disarmo, sviluppo e pace: Prospettive per 
un disarmo integrale» (Roma, 11-12 aprile 2008). Una 
iniziativa, questa, necessaria e al tempo stesso profetica. 
Necessaria, poiché sollecitata dallõattuale scenario interð
nazionale. é  

(dalla Prefazione del Card. Renato R. Martino) 
 
Disarmo, una questione etica e spirituale. ðProspettive per una geopolitica dello sviluppo e 
della pace. ð Il commercio internazionale delle armi. ð Sovrapposizioni tra economia civile e 
militare: la questione del «dual-use». ð Disarmo e diritti umani: sfide per un diritto umano alla 
pace. ð Il ruolo delle organizzazioni internazionali. ð Il ruolo dei soggetti non governativi. ð Il 
ruolo delle religioni.  

 
 
 

 

La Chiesa di fronte al razzismo: Per una società più 
fraterna  
Card. Roger Etchegaray Presidente della Pontificia 
Commissione òIustitia et Paxó  
Mons. Jorge Mejía Vice-Presidente  
 
(Città del Vaticano, 1988) 44 pp. 
 
û 2,00 
 
I pregiudizi razziali o i comportamenti razzisti continuano ad 
offuscare i rapporti tra le persone, i gruppi umani e le nazioni. 
Lõopinione pubblica vi si mostra sempre più sensibile. E la 


